
 
 

L'angolo del volontariato 
di Marco Lori 

 
Confesso che più di una volta mi sono posto il quesito se questa mia rubrica sia più o meno seguita, 
nonostante ciò, grazie alla fiducia accordatami dal Direttore della Voce Fabrizio Castellini, ho 
continuato per oltre otto anni a dare il mio contributo a questo settimanale, ma anche al 
volontariato. Ieri però leggendo un po' distrattamente il n° 2/2017 di Avis S.O.S. ed in particolare 
“L'augurio di un proficuo lavoro ai nuovi consiglieri” dell'ormai ex Presidente Nazionale Avis 
Vincenzo Saturni, mi sono accorto che le sue riflessioni finali mi erano un pochino famigliari;ho 
fatto un po' mente locale, sì, quelle parole le condivido, a tal punto che sembravano scritte proprio 
da me; mi sono fatto indietro nelle mie centinaia di articoli scritti per La Voce di Parma, e voilà 
ecco che ti spunta questo articolo pubblicato la prima volta alla fine del 2012 e riproposto, come 
mio costume, nei primi mesi del 2017. Possibile che l'ex Presidente Nazionale Avis abbia copiato 
l'eretico Marco Lori? Sì è successo e la cosa mi ha fatto immenso piacere; vuol dire che le idee 
proposte in questa rubrica hanno una, seppure inconfessata, condivisione. 

 

I VALORI DEL VOLONTARIATO 
 
In momenti di incertezza del quadro economico globale, talvolta si può avere una deriva che si 
traduce in una crisi di valori. 
Questa crisi nasce da una profonda frattura fra le persone, determinata dalla mancata condivisione 
di valori, ovvero dall'incapacità di condividere e vivere gli stessi.  
Ricostruire il dialogo è la sfida più difficile da affrontare. 
Un'associazione di volontariato può svolgere un ruolo importante in questo scenario, proponendosi 
come realtà portatrice di valori, come luogo di condivisione degli stessi, come strumento per dar 
voce a chi crede nei messaggi culturali e sociali positivi. 
Sebbene esistano opinioni diverse sul senso di solidarietà, specialmente delle nuove generazioni, 
non vi sono molti dubbi sul fatto che la crisi che stiamo vivendo sia, a un tempo , non solo una crisi 
economico- finanziaria, ma anche una “crisi dei valori”, a cui fa immediatamente seguito una crisi 
di sfiducia per certi aspetti irrazionale, ma comunque tendenzialmente generalizzata. 
Anche in una situazione come questa tutto il volontariato, specialmente quello del dono di sé svolge 
un ruolo importante nel generare fiducia e la tendenza a guardare al futuro con ottimismo.    
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